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LiRiCA Il regista Luca Ronconi parla dell' opera di ReÌmann che il16 ottobre aprirà la stagione del Regio di Torino 

«Nel mioLear la violenza di og0» uv 

Tun piano i...c1inato I pericolosamente, 
Iiì lungo quaranta 
= metri e poi torri dì 

ferro alte dodici 
metri l'una, 
passerelle e 
pioggia tor-
renziale in 
scena. È una 
delle più com-
plesse mac-
chine sceni-
che quella i-
deatadaLuca 
Ronconi per 
Lear di Rei-
mann (sette 
recite dirette 
da Arthur Fa-
gen, con Wi-
cus Slabbert, 
Andrea Silve-
strelli, lVIarco Lazzara, Va-
lentina Valente), opera 
contemporanea (è del 
1978) che inaugurerà, il 
prossimo 16 ottobre, la sta-
gione del Teatro Regio di 
Torino. il regista ci parla 
della sua ultima fatica e ri-
flette sulla situazione at-
tuale. 

Maestro ha senso met-
tere in scena un'opera 
con llI1a guerra in cor-
so? 

Certo che ha senso, ma 
dipende dal tipo di opera. 
Se stessi mettendo in sce-
na una commediola bril-
lante oppure, per fare un e-
sempio, La fIglia del reg-
gimento di Donizettì pro-
babilmente sentirei di sta-

re perdendo il mio tempo 
e preferirei dedicarmi ad 
altre cose. 

Una stoccata nei con-
fronti di alcuni colleghi? 

No. Dico 
solo che non 

ha senso fare 
frivolezze, 
ma tutto 
quello che 
pUò indurci 
a fare rifles-
sioni di tipo 
etico e polit).-
co è benve-
nuto. Come 
nel caso del 
Lear di Rei-
mann, un'o-
pera di gran-
de spessore 
che propone 

valori nobili su cui medi-
tare. 

Qual è il ruolo del-
l'arte in momenti così 
teniblli? 

Purtroppo molto spesso 
l'arte ha previsto queste 
situazioni, anche se talora 
in modo discutibile. Pen-
so alle famose e orribili 
immagini dell'lI settem-
bre, tutti hanno COInmen-
tato che sembrava di ve-
dere un f11m: Solo che non 
era più fmzione, ma una 
realtà ritenuta fmo a quel 
momento irrealizzabile. 

E questo (Q.ear» ricor-
da quello che sta acca-
dendo in questi giorni? 

Sì, nella sua aggressi-
vità, nella sua violenza e 
brutalità. E un'opera 
straordinaria dal punto di 
vista musicale, anche se 
per un regista la cosa piÙ 
allettante è la derivazione 
da Shakespeare, che nel-
l'opera di Reimann è ab-
bastanza fedele. 

L'impianto scenogra-
fico è molto vasto e im-
piega dodici tonnellate 
di legno e sette di ferro ... 

Sì, cori la scenografa 
MargheritaPalliabbiamo 
sfruttato l'ampiezza del 

palcoscenico del Regio. i nagglOSl trova 
Ma non parliamo di alle- :nel mezz.o di una tempesta 
stimentomonumentale.e- ,e canta il suo pezzo sotto 
spressione che si riferiSce :la pioggia. 
a qualcosa di celebrativo. ' Lear è solo un sovra-
Qui si rappresenta un 
mondo brutale e sgrade-
vole. Abbiamo pensato di 
ricreare una Scozia vio-
lenta, arcaica ma senza un 
preciso riferimento tem-

porale - anche se più vici-
no alla nostra epoca - per-
ché nel Leor si parla ili un 
Itondo dissestato e in ro-

Siamo ricorsi, per-
diò, a materiali nrhnari co-me il ferro le torri. Per i costumi, V fr-
t'a Marzot ha 

matfr-
*ali ruvidi, 

co-
rrte pellicce e 
*offe. pesan-

Cl sono 
anche accen-
$i milìtare· 
$chi, divise, 
élmetti ma 

ciò è 
stato conce-

in tempi 
.flon sospetti 

Einscena 
il un certo 
huntopiove 
&ulserio ... 
: Sì, siamo ricorsi al-
l'aiuto di una dit""L8. specia-
iizzata in irrigazioni. A-

previsto un pas-
Saggio hl modo da lascia· 
. reica..."1tantial-

l'asciutto, ma 
Wicus Slab-
bert, il prota-
gonista di 
Lear, ha scelto 
di bagnarsi 
proprio perché 
il suo perso-

;no tradito dalle figlie? 
Lear è un vecchio so-

vrano che commette ini· 
zia1"'TIente una colpa: quel-
la di ilividere il regno. Non 
dimentichiamoci che 
Shakespeare scriveva in e-
poca elisabettiana e allora 
l'idea che un regno fosse 
spartito in tre parti era ri-

tenuta sacri-
lega. Dalla 
colpa di Lear 
deriva un co-
rollario dine-
fandezze di 
cui lui è la 
prima vitti· 
ma. Le figlie 
trovano un 
L"1centivo al 
male nell'a-
zione dissen-
nata del pa-
dre. In fondo 
la vicenda di 
Lear costitui-
sce un per-

corso: dalla colpa iniziale ' 
alla follia purificatrice fi-
nale. 

Lei una volta disse che 
le sru.-ebbe piaciuto veri-
fiCfu""'e l'importanza che 
ha il teatro nella sua 
ta, scoprire se è solo un 
fatto illusorio oppure u-
na realtà che nasce da 
un sentimento autenti-
co. Ora cosa risponde? 

Adesso che sono arri-
vato se non alla fme del-
l'esistenza, a un punto ab-
bastanza avanzato della 
carriera posso dire che 
l'arte mi ha salvato la vita. 

In che senso? 
Ho imparato a conosce-

re il mondo anche attra-
verso il teatro. 
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